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trovaffe in qualche Porto del noftro Domiinio, o in altro
Luogo, dove efiftono de’Pubblici Notaj; in quefto cafo do-
vrd valerfi dell’ opera de’Notaj medefimi, e¢ non dello
Scrivano del Baftimento.

5

Potendo accadere che lo Scrivano nel corfo del viaggio
venifle a mancar di vita; in tal cafo la facolta di rogar i
Teftamenti s’ intenderd trasfufa nel Capitanio, il quale po-
trd fcrivere anche il Teftamento dello fteffo Scrivano.

6

Se alcuno moriffe h un Baftimento Veneto Patentato
feriza aver fatto Teftamento, tutti i Beni, che di {ua ra-
gione efifteffero fopra il Baftimento medefimo, feguiranno
le Leggi del Luogo, ove il Defunto avefle il fuo Domici-
lio. A queft’ oggetto perd dovrd mfarfi tutta la vigilanza,
¢ I cfattezza nell’ inventariare, ¢ cuftodire qualunque Ef-
fetto, Carte, Denari, ed ogni altra cofa appartenente ai

- Defunti, come fi & prefcritto coll’ Articolo 51.° de’ Capis

tanj , e col 14.° al Titolo de’ Scrivani.

7

Se in alcun cafo di Morte dopo depofitati gli Effetti ;
Carte,, e Denari al Magiftrato all’Armar , come fi ¢ pre-
fcritto nei fopraccitati Articoli dei Capitanj , e Scrivani >

trafco~




